
 

 

  

Segretariato generale della Giustizia amministrativa  

Il Presidente di Sezione 

Segretario generale 

 

VISTA la legge 27 aprile 1982, n. 186, concernente l’ordinamento della giurisdizione 

amministrativa e del personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei Tribunali 

amministrativi regionali; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, recante norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in 

particolare l’art. 30 che disciplina il passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, contenente il 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa, come modificato dall’art. 15, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, concernente 

nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione 

dei dati personali” come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante 

disposizioni di “adeguamento dell’ordinamento nazionale al Regolamento (UE) n. 2016/679”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione 

digitale”; 

VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante il Codice delle pari opportunità 

tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica in data 12 aprile 2006, n. 184, recante 

“Regolamento recante disciplina in materia di accesso agli atti amministrativi”; 
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VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche amministrazioni; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e s.m.i., recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 225 in data 10 novembre 2020, 

concernente il regolamento di autonomia finanziaria del Consiglio di Stato e dei T.A.R.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 135 del 26 maggio 2020, con il quale 

sono stati determinati i criteri generali e le modalità per il conferimento, l’avvicendamento e la revoca 

degli incarichi dirigenziali; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia 

amministrativa, adottato con decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 251 in data 22 dicembre 

2020, registrato dalla Corte dei conti in data 31 dicembre 2020; 

VISTO il ruolo dei dirigenti di II fascia della Giustizia amministrativa di cui al decreto del 

Presidente aggiunto del Consiglio di Stato n. 112 in data 22 marzo 2021; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 128 in data 28 marzo 2024, con il 

quale è stata approvata la direttiva sulle modalità di applicazione della misura della rotazione negli 

incarichi dirigenziali; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 350 del 12 dicembre 2024, registrato 

dalla Corte dei Conti l’8 gennaio 2025 al n. 66, con il quale è stata rideterminata la dotazione organica 

complessiva delle qualifiche dirigenziali, delle aree funzionali e dei profili professionali del personale 

amministrativo e tecnico del Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi Regionali e la 

successiva riduzione della dotazione organica di cui al DPCS n. 84 in data 20 marzo 2025, adottato 

per effetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 833, della legge n. 207 del 30 dicembre 2024;  

VISTI i vigenti CCNL relativi al personale dell’Area Funzioni centrali, nonché i contratti 

collettivi nazionali di lavoro del personale dirigente dell’area I, per i quadrienni 2002-2005 e 2006-

2009, sottoscritti rispettivamente, in data 21 aprile 2006 e in data 12 febbraio 2010; 

VISTO il decreto del Segretario generale della Giustizia amministrativa n. 101 in data 2 

ottobre 2025, con il quale è stata indetta la procedura di mobilità esterna, ex articolo 30 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., per il reclutamento di n. 1 unità di personale con qualifica 
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dirigenziale di seconda fascia da assegnare presso l’Ufficio di Segreteria generale del Tar per il Friuli 

Venezia Giulia; 

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere alla nomina della Commissione preposta alla 

valutazione delle domande e dei curricula dei candidati, in conformità a quanto previsto dal citato 

decreto n. 81/2025; 

 

DECRETA 

 

La Commissione, preposta alla valutazione delle domande e dei curricula dei candidati che hanno 

presentato istanza di partecipazione alla procedura di mobilità richiamata nelle premesse, è così 

composta: 

 

Cons. Desirée Zonno              Segretario delegato per i TT.AA.RR.        Presidente 

Dott. Marcus Giorgio Conte    Direttore generale                                     Componente  

Dott. Raimondo Lippelli      Dirigente                                                   Componente   

Dott.ssa Chiara Verri               Funzionario                                               Segretario 

 

 
  Giulio Castriota Scanderbeg 
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